
Domenica  31 agosto 2025                              WWW.CPDELLASPERANZA.IT 35.25 

  

DOMENICA  
 

II dopo il martirio 
 

 
 
 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù 
disse: «Che ve ne pare? Un uo-
mo aveva due figli. Si rivolse al 
primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 
lavorare nella vigna”. Ed egli ri-
spose: “Non ne ho voglia”. Ma 
poi si pentì e vi andò. Si rivolse 
al secondo e disse lo stesso. Ed 
egli rispose: “Sì, signore”. Ma 
non vi andò. Chi dei due ha 
compiuto la volontà del pa-
dre?». Risposero: «Il primo». E 
Gesù disse loro: «In verità io vi 
dico: i pubblicani e le prostitu-
te vi passano avanti nel regno 
di Dio. Giovanni infatti venne a 
voi sulla via della giustizia, e 
non gli avete creduto; i pubbli-
cani e le prostitute invece gli 
hanno creduto. Voi, al contra-
rio, avete visto queste cose, ma 
poi non vi siete nemmeno pen-
titi così da credergli».  
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AGOSTINO, L’INQUIETUDINE 
CHE CI ABITA: UN CUORE IN 

CAMMINO VERSO DIO 
Agostino (Tagaste 354/Ippona 
430) presenta se stesso ed ogni 
uomo come viator, pellegrino di 
speranza, che si muove verso Dio, 
non con un movimento fisico dei 
piedi, ma con gli affetti del cuore e 
una retta condotta di vita. E in 
questo cammino del cuore, Cristo 
si fa via; il Cristo umile, che si ab-
bassa fino alla morte in croce per 
innalzare noi alle altezze di Dio. E 
chi ci solleva a Lui è lo Spirito San-
to, che riversa nel nostro intimo 
l’amore sovrabbondante con cui 
possiamo amarci gli uni gli altri e 
vivere nella Chiesa unanimi e con-
cordi. Agostino ha impiegato ogni 
sforzo umano e intellettuale nella 
ricerca della verità, che è ricerca 
di felicità e di bellezza, il bene pre-
zioso da desiderare e possedere 
stabilmente. 
 
Pur attraversando i sentieri 
dell’errore e del peccato, egli non 
ha mai smesso di percepire inte-
riormente l’ansia e la passione per 
la verità. Ed ha trovato la pace sol-
tanto quando ha compreso che 
Dio è la somma Verità per l’uomo: 
“Tu sei grande, o Signore, e molto 
degno di lode… Tu ci hai fatti per 
te ed è inquieto il nostro cuore 
finché non riposa in te” (conf. I, 
1.1). 
 
Niente può saziare la sete dell’uo-
mo se non Dio: “Ogni ricchezza 
che non sia il mio Dio, è pover-

tà” (XIII, 8.9). L’uomo, quando sco-
pre in sé la presenza di Dio, trova 

anche la bussola per orientare la 
sua vita: “Dio mio, io non sarei se 
non fossi in Te” (I, 2,2). Egli ha fi-
nalmente trovato sazietà, conten-
tezza, pace quando il suo amore ha 
scoperto Dio e ha potuto abbrac-
ciarlo, sentirlo, gustarlo fino al 
punto da provare rammarico per 
ogni minuto trascorso senza Dio: 
“Tardi ti amai, Bellezza così antica 
e così nuova, tardi ti amai” (X, 
27.38). 
 
A Dio non si arriva senza conosce-
re l’umiltà di Gesù Cristo. Il vesco-
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Domenica 16 agosto

VANGELO (Mt 11,16-24)

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva alle 
folle: «A chi posso paragonare questa ge-
nerazione? È simile a bambini che stanno 
seduti in piazza e, rivolti ai compagni, gri-
dano: “Vi abbiamo suonato il flauto e non 
avete ballato, abbiamo cantato un lamen-
to e non vi siete battuti il petto!”. È venuto 
Giovanni, che non mangia e non beve, e 

dicono: “È indemoniato”. È venuto il Figlio 
dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: 
“Ecco, è un mangione e un beone, un amico 
di pubblicani e di peccatori”. Ma la sapienza 
è stata riconosciuta giusta per le opere che 
essa compie». Allora si mise a rimproverare 
le città nelle quali era avvenuta la maggior 
parte dei suoi prodigi, perché non si erano 
convertite: «Guai a te, Corazìn! Guai a te, 
Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidone fossero 
avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo 

a voi, già da tempo esse, vestite di sacco e 
cosparse di cenere, si sarebbero convertite. 
Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, 
Tiro e Sidone saranno trattate meno dura-
mente di voi. E tu, Cafàrnao, sarai forse in-
nalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipi-
terai! Perché, se a Sòdoma fossero avvenuti 
i prodigi che ci sono stati in mezzo a te, oggi 
essa esisterebbe ancora! Ebbene, io vi dico: 
nel giorno del giudizio, la terra di Sòdoma 
sarà trattata meno duramente di te!».

Nella piazza di Santa Ma-
ria degli Angeli, Leone ha 
risposto alle domande dei 
ragazzi spiegando il senso 
della radicalità evangelica. 
Eccone alcune.
Andare controcorrente: 
purificare la memoria, col-
tivare la riconciliazione.
Oggi, essere fedeli a que-
sta tradizione di prossimità 
significa andare controcor-
rente, lavorando alla pu-
rificazione della memoria 
e coltivando la riconciliazione. Ai cristiani sarà sempre più 
chiesto di diventare operatori di pace all’interno di società 
tentate di strumentalizzare la religione nella contrapposizio-
ne delle identità.
Cattiva informazione e pregiudizi creano paure, Cristo 

allarga il cuore.
Vivere da figli spirituali di Francesco d’Assisi significa, sotto-
linea il Pontefice, cogliere il senso autentico della radicalità 
evangelica che “è l’opposto del fondamentalismo: non ren-
de ciechi e violenti, ma sensibili, attenti, sempre alla sequela 
di Gesù e quindi umili, accoglienti verso tutti. Non è facile, 
ma dà molta gioia”.[…] Essere testimoni di Cristo rimane 
quindi affascinante e impegnativo, perché allarga la mente 
e il cuore oltre confini artificiali, cioè al di là di paure indotte 
dalla cattiva informazione e dai muri del pregiudizio.
La tecnologia disabitua a stare insieme, testimoniare 
fraternità.
Papa Leone approfondisce quell’intuizione di San Francesco 
per cui la povertà può avvicinare i lontani, ricorda il signifi-
cato di essere Chiesa: una casa aperta a tutti, in ascolto, che 
gusta il sapore della fraternità, che recupera la concretez-

za dei corpi oltre ogni virtualità e quel 
silenzio che “è il contrario della guerra, 
con le sue violenze, grida e crudeltà”.
“Cari giovani, come è bello stare insie-
me a “ragionare di Dio” e così, alla sua 
luce, della vita stessa, nella sua bellez-
za, nel suo mistero, nella sua serietà!”. 
Testimoniate questo stile dappertutto, 
specialmente in un tempo in cui la tec-
nologia disabitua a stare insieme, fra 
persone in carne ed ossa.
Le scelte definitive, l’atto più rivolu-
zionario.
Decidere per sempre non ci rinchiude 
in una gabbia, ma ci apre a un dinami-

smo più grande. Amare è un esodo, una strada da scoprire, 
un cammino che Dio percorre con noi, e questo è il vero 
senso di ogni vocazione.

(estratto da Antonella Palermo, Vatican News del 6 agosto 2026)

COSTRUIRE LA CIVILTÀ DELL’AMORE
Papa Leone ai giovani ad Assisi il 6 agosto



AVVISI
Agosto

S. Messa delle ore 18.00 è 
sospesa. 

15

ATTENZIONE!

Le Confessioni sono sospese.

5
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V A N G E L O  L c  6 ,  2 0 - 3 1 
In quel tempo. Il Signore Gesù, alzà-
ti gli occhi verso i suoi discepoli, di-
ceva: «Beati voi, poveri, perché vo-
stro è il regno di Dio. Beati voi, che 
ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché 
riderete. Beati voi, quando gli uomi-
ni vi odieranno e quando vi mette-
ranno al bando e vi insulteranno e 
disprezzeranno il vostro nome come 
infame, a causa del Figlio 
dell’uomo. Rallegratevi in quel gior-
no ed esultate perché, ecco, la vostra 
ricompensa è grande nel cielo. Allo 
stesso modo infatti agivano i loro 
padri con i profeti. Ma guai a voi, 
ricchi, perché avete già ricevuto la 
vostra consolazione. Guai a voi, che 
ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sa-
rete nel dolore e piangerete. Guai, 
quando tutti gli uomini diranno bene 
di voi. Allo stesso modo infatti agi-
vano i loro padri con i falsi profeti. 
Ma a voi che ascoltate, io dico: ama-
te i vostri nemici, fate del bene a 
quelli che vi odiano, benedite coloro 
che vi maledicono, pregate per colo-
ro che vi trattano male. A chi ti per-
cuote sulla guancia, offri anche 
l’altra; a chi ti strappa il mantello, 
non rifiutare neanche la tunica. Da’ a 
chiunque ti chiede, e a chi prende le 
cose tue, non chiederle indietro. E 
come volete che gli uomini facciano 
a voi, così anche voi fate a loro». 

 

 

Calendario delle Celebrazioni dall’ 8 al 16 Agosto
BATTESIMI 

Per ricevere informazioni contattare 
Laura allo 349.8133227, scaricare il 
modulo di iscrizione dal sito internet 
della CP e inviarlo alla Mail 
info.battesimi@gmail.com 
I battesimi saranno celebrati sempre 
alle ore 15:00 
 

Azzate: prima domenica del mese 
Buguggiate: seconda domenica del 
mese 
Brunello; terza domenica del mese 

Sabato  

S. DOMENICO 

 
AZ 17.30 

Def. Angela e Giuseppe Ballerio 
Famiglie Rizzi e Mastromatteo 

BRU S.R. 18.00  

8 BUG 18.30  

Domenica   BRU S. R 8.00  

AZ 8.30 Def. Carla Caruti 

BUG 10.00 Def. Dello Rosso Luigi e Raffaella 

BRU S. M 10.00  

9 AZ 11.00 Intenzioni per Fam. Mazzina 

AZ 18.00 SOSPESA, RIPRENDE IL 30 AGOSTO 

BUG 19.00 Def. Vittorio e Pierina 

Lunedì   AZ 8.30 LITURGIA DELLA PAROLA 

BRU S. R 8.30  

10 BUG 8.30  

Martedì   AZ.  8.30 Def. Delfina e Carlo  

BRU S. R.  8.30  

11 BUG. 8.30 LITURGIA DELLA PAROLA 

Mercoledì   AZ 08.30 LITURGIA DELLA PAROLA 

BRU S.R 08.30  

12 BUG 8.30  

Giovedì   AZ. 08.30  

Br. S. R. 08.30  

13 BU. 08.30 LITURGIA DELLA PAROLA 

Venerdì   AZ 17.30 Prefestiva dell’Assunta 
Def. Ezio e Giorgio Giamberini 

BRU S. R. 18.00  

14 BUG 18.30 Prefestiva dell’Assunta 

Sabato  

ASSUNZIONE 
DELLA BEATA 

VERGINE MARIA 

 
AZ 17.30 

Prefestiva della domenica 
Def. D’Abramo Assunta   (verlf. cognome) 
Def. Emanuela Vallenzasca e Silvana Marano 

 Br S.R. 18.00  

15  BUG 18.30 Prefestiva della domenica 

Domenica    BRU S. R 8.00  

 AZ 8.30  

 BUG 10.00  

 BRU S. M 10.00  

16  AZ 11.00 Def. Saverio e Marilena 

 AZ 18.00 SOSPESA, RIPRENDE IL 30 AGOSTO 

 BUG 19.00  

Chiesa di Santa Maria Annunciata 
Visite guidate ogni domenica  

dalle 15.00 alle 18.00 
Edo 329 985 4212 


